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«E' illegittimo e ci sono alternative»
Pienone al Grotta per la serata dalle inainine-contro

di SANDRA NISTRI

FIUME di gente. Impossibi-
le contare tutti i presenti ma alme-
no 700 persone hanno riempito,
lunedì sera , la sala più grande del
cinema Grotta di Sesto per l'in-
contro organizzato dalle «Mam-
me no inceneritore» sulle possibi-
li alternative all'impianto di ince-
nerimento rifiuti di Case Passeri-
ni. Opzioni cui le combattive
`mamme' sembrano ancora crede-
re nonostante l'autorizzazione
unica rilasciata nel novembre
scorso dalla Città metropolitana
abbia concluso l'iter per l'impian-
to e dato in pratica il via ai lavori.
«Continueremo a lottare e a orga-
nizzare iniziative - ha detto infatti
a inizio serata Serena Ternani del-
le Mamme no inceneritore - e ab-
biamo bisogno del sostegno e del-
la collaborazione di tutti. I sestesi
poi avranno una occasione perché
si voterà per le amministrative e
speriamo che si possa andare in
una direzione diversa per quanto
riguarda l'inceneritore».
Sono seguiti poi gli interventi del
professor Annibale Biggeri, che
ha illustrato anche i protocolli di
monitoraggio previsti , e quello
dell'avvocato Claudio Tamburini
che ha parlato del ricorso al Tar
presentato da Wwf, Italia nostra e
Forum ambientalista sull'impian-
to di Case Passerini.
«Sono ben 29 - ha detto - i motivi
di illegittimità che abbiamo ri-
scontrato : uno è che la valutazio-
ne di impatto ambientale non ri-
porta come dovrebbe tutte le pos-
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«Ci sono 29 mot ivi
i illeg itt i m ità e il Co mune

è stato scavalcato»

sibili soluzioni alternative all'im-
pianto. Una cosa particolarmente
grave è che la Città metropolitana
abbia bypassato il Comune di Se-
sto perché il Comune avrebbe do-
vuto approvare un piano attuati-
vo per l'inceneritore ma, in realtà,
è stato scavalcato dal livello più al-
to. Non abbiamo tempi certi per
l'iter del ricorso : speriamo che

una prima risposta possa arrivare
entro l'estate , in coincidenza con
quello che dovrebbe essere il via
ai lavori per l'impianto».
Ha parlato poi per più di un'ora,
illustrando le dieci mosse da attua-
re fin da subito per evitare la rea-
lizzazione dell'inceneritore di Ca-
se Passerini, il presidente di Zero
Waste Italy Rossano Ercolini: «In
tutto il mondo - ha detto - i rifiuti
vengono considerati una risorsa,
c'è la possibilità di ottenere posti
di lavoro e creare aziende grazie
al riciclo dei materiali ma qui non
è così, anche se ci sono realtà mol-
to vicine come quelle della Luc-
chesia che hanno attuato concreta-
mente la politica dei rifiuti zero».
Della cultura sbagliata dello scar-
to ha parlato anche don Daniele
Bani, parroco della Pieve di San
Martino che non ha affrontato il
tema dell'inceneritore in sé ma ha
invece parlato dell'enciclica 'am-
bientale' di Papa Francesco Lau-
dato si '. Tra gli altri interventi
quelli del pediatra Massimo Gene-
roso, presidente della sezione di
Firenze dell 'Isde Associazione
medici per l'ambiente e di alcuni
medici pistoiesi che hanno vissu-
to la vicenda dell'inceneritore di
Montale.



La sala piena del cinema Grotta e Serena Terzani delle Mamme no inceneritore
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